
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22-40) 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Maria e 
Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto 
nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» - e per offrire in 
sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 
consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che 
non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò 

al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 
anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la 
tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, 
disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te 
una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il 
marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava 
mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei 
a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 
Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 

Per riaccendere la speranza: Custoditelo! 
 
Questa festa della “santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe” ci 
aiuta a comprendere meglio il mistero del Dio che si è fatto carne 
di bambino. Nel brano proposto quest’anno, dal vangelo secondo 
Luca, la famiglia di Gesù ci viene presentata sulla soglia tra il 
cammino secolare del popolo di Israele che attendeva il Messia 
promesso, e il compimento di quelle promesse, che man mano 
prenderà forma di un cammino nuovo, il quale va oltre quanto 
atteso.  
 
Chi riconosce il compiersi dell’attesa 
Simeone (=esaudimeno), Anna (=colei che ha ricevuto grazia), 
nella loro anzianità rappresentano al vivo la lunga attesa che si 
compie in un incontro di sguardi, di gesti, di abbracci, interpretato 
da una Parola che svela l’agire di Dio. Un Dio che allarga la luce 
della salvezza (Gesù=Dio salva) a «tutti i popoli» a partire dalla 
testimonianza di Israele, la cui «gloria» dovrebbe essere 
manifestare al mondo questa sovrabbondanza di vita. In Gesù si 
compie la missione del Servo di Jahwè, luce delle nazioni, 
chiamato a «portare la salvezza fino ai confini della terra» (Is 49,6). 
Lo riconoscono due rappresentanti dei “poveri di Jahwè”, coloro 
che restano fedeli all’Alleanza entro una vita umile e semplice, uno 
stile di cui anche Zaccaria ed Elisabetta erano stati fatti partecipi. 
Si ritorna ancora a Gerusalemme (=città della pace-compimento 
delle promesse di Dio) e al Tempio che ne era idealmente il cuore: 
vi si ritorna dalla periferica Betlemme (=casa del pane), luogo della 
nascita, prima di andare a vivere a Nazareth (=germoglio o 
custodia), luogo del quotidiano in cui Gesù diventa uomo passo 
passo, luogo in cui egli viene «forgiato» dalla vita di ogni giorno ad 
accogliere la pienezza della sapienza di Dio, cioè la capacità di 
discernere nella storia la sua presenza e la sua volontà e a 
collaborare con lui.  
 
Stupiti da un mistero che ci supera 
In questo incontro fra l’attesa fedele e il compimento che si apre a 
nuovo cammino, Maria e Giuseppe rimangono «stupiti». E’ il 
sentimento che, nei vangeli dell’infanzia, emerge di fronte al 
mistero dell’azione di Dio. Nel continuo cammino della fede, è il 
riconoscersi sempre «superati dal mistero», dal modo sconvolgente 
di compiersi del sogno di Dio nel suo agire dentro la storia.  
E ancora emerge la dimensione “scandalosa” di questo manifestarsi 
e operare: quel bambino sarà un «segno che suscita forte 
discussione», facendo venire alla luce quel che è presente nel cuore 
di ciascuna di ciascuno. Un «segno» che potrà essere accolto o 
rifiutato, considerato occasione stupefacente di salvezza e di nuova 
vita oppure opera di un blasfemo ed eretico (cf. Lc 22,66-71).  

E inevitabilmente questo si ripercuoterà su Maria, su ciò che lei 
sentirà nel suo cuore, lì dove «metteva insieme» il senso di «tutte 
queste cose» (Lc 2,19.51), lì dove una «spada» continuerà a 
tagliare ciò che lei tenacemente continua a tessere del senso della 
vita del suo figlio.  
Il «sasso d’inciampo» che è l’agire di Dio in Gesù sarà sempre più 
evidente d’intralcio a chi considera la propria vita impermeabile ad 
un fare di Dio ben diverso da quello da noi atteso. Fino alla 
tragedia della croce. E alla sconvolgente e imprevedibile via della 
Pasqua di Risurrezione, modo davvero sorprendente di portare a 
compimento la missione del Servo intravisto da Isaia, che nel suo 
patire il fallimento giunge alla piena e inattesa realizzazione di ogni 
desiderio di vita (Is 53).  
 
La responsabilità di accompagnare e custodire con sapienza 
In tutto questo, di nuovo, Maria e Giuseppe si ritrovano «sorpresi» 
dall’agire di Dio, come l’evangelista nota fin dall’inizio. Eppure, 
con semplicità, con tenacia, con fede si assumono la responsabilità 
di condurre quel piccolo a diventare uomo. Dentro la quotidianità 
che “custodisce il germoglio” finché cresca a portare frutto, anche 
se sarà un fruttificare diverso da quanto la nostra piccola 
immaginazione potrebbe attendersi e accettare. Quale 
responsabilità sappiamo e siamo disposti ad assumerci oggi, 
rispetto a generazioni che manifestano una così grande rapidità nel 
cambiamento, nel trasformarsi degli avvenimenti e del loro senso? 
Come lasciarci meravigliare da ciò che di nuovo e di generativo 
emerge dalla loro multiforme esperienza?  
Come Maria, come Giuseppe, anche noi siamo invitati da Simeone 
e da Anna a riconoscere un Dio che con sconvolgente fedeltà 
continua a compiere le sue promesse di vita, fin dentro tempi così 
incerti e angosciati. Quella «sapienza», quel saper “riconoscere il 
sapore” di ciò che Dio genera, presente in Gesù al massimo grado, 
invochiamola anche per noi. Così sapremo lasciarci «forgiare» 
dall’opera dello Spirito Santo dentro gli eventi del nostro 
quotidiano vivere, resi capaci di reggere i disorientamenti e le 
violenze di questo nostro tempo. Messi in grado a nostra volta di 
contribuire a rendere resistenti e resilienti coloro che stanno 
crescendo, germogli nuovi per un cammino di salvezza e di vita 
continuamente rinnovato dal suo Spirito, e a custodirne le fragilità 
e le ricchezze. E’ il compito impegnativo e sorprendente di ogni 
genitore, e di ognuno ognuna si ritrovi ad assumere responsabilità 
paterne o materne nei confronti di chi in molti modi è più piccolo e 
bisognoso di attenzione e di cura, e porta in sé inedite promesse di 
vita. 
 

Don Bruno Baratto 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
Anno B - 31 Dicembre 2023 - Bianco 



COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 

PELLEGRINAGGIO IN 

TURCHIA 

Nei luoghi dei viaggi di S. Paolo 

dal 3 al 13 Maggio 2024 

COSTO: € 1560 

PREISCRIZIONI in canonica di S. Vito 

Concerto dell’Epifania 
Coro “Sine Nomine” di Treviso 

Direttore Edoardo Cervi 

Chiesa Parrocchiale di S. Vito e C.M. 

Sabato 6 gennaio 2024 ore 20.30 

PROGETTO GEMMA 

Dalla prima domenica di dicembre, sul sagrato della Chiesa, è ripresa 

la raccolta di aiuti a favore del  CENTRO AIUTO ALLA VITA 

“PROGETTO GEMMA”. 

Questo servizio è stato svolto per tanti anni, con serietà e lodevole 

impegno, dal nostro caro Claudio Biancon. 

La comunità parrocchiale vuole dare continuità a questo servizio a 

favore delle mamme in difficoltà, pertanto tutte le prime domeniche 

del mese, un incaricato sarà presente per raccogliere il vostro 

contributo. 

Ringraziamo fin d’ora, quanti vogliono contribuire concretamente a 

questo progetto di vita. 

ABBONAMENTI A “LA VITA DEL POPOLO” 

Consigliamo la lettura del settimanale diocesano “La vita del popolo” come fonte di informazione critica e 

occasione formativa personale e familiare. È possibile abbonarsi e rinnovare l’abbonamento per l’anno 2024 in 

canonica durante la settimana, con una delle seguenti modalità: 



SOSTIENI LA TUA PARROCCHIA 

CON LA BUSTA ANNUALE 

Vuoi contribuire con una offerta straordinaria al 

sostegno economico della tua parrocchia? 

Puoi dare la tua offerta attraverso 

la busta che trovi nei tavolini alle 

porte della chiesa, lasciandola poi 

nei cestini delle offerte che si 

raccolgono durante la messa; 

oppure nella cassetta offerte lato 

altare Trinità. 

Chi desidera può fare la sua offerta anche 

attraverso bonifico bancario C/C 

IT83N0503436330000000011617 intestato a 

PARROCCHIA SS. VITO E MODESTO E C.M.  

presso BANCO BPM. 

MARIA MADRE DI DIO 

Domenica 31 dicembre 

11.15 S. Messa con canto del Te Deum  

(non c’è la messa serale) 

Lunedì 1 gennaio 

S. Vito: 11.15, 18.30 — Fornase: 10.30 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

Venerdì 5 gennaio 

18.30 S. Messa (prefestiva) 

Sabato 6 gennaio 

S. Vito: 8.00, 10.00, 11.15 

Graspo: 9.30 —  Fornase: 10.30 

GIORNATA FORMATIVA 

PER I COMPONENTI 

DEL CONSIGLIO PASTORALE 

E DI COLLABORAZIONE 

Sabato 13 Gennaio 2024 

dalle 9.30 alle 16.30 

Presso la parrocchia di S. Leopoldo Mandic a 

Mirano, si terrà la seconda giornata formativa 

diocesana per i componenti del Consiglio 

Pastorale e di Collaborazione. 

Interverranno mons. Fabio Franchetto e don 

Daniele Fregonese sul tema: Com’è strutturata la 

Chiesa (parrocchia, Collaborazione pastorale, 

vicariato, Diocesi, Chiesa universale)? e Don 

Claudio Bosa e Francesca Monetti sul tema: I 

compiti del Consiglio Pastorale e del Consiglio di 

Collaborazione. 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 

PER LA 57
a
 GIORNATA MONDIALE 

DELLA PACE 2024 

Sui tavolini in fondo alla chiesa sono disponibili alcune copie 

del testo integrale. 

Il tema del messaggio è “Intelligenza artificiale e pace”. 



Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
Boscolo Maria Grazia, Barosco Norma. 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
31 dicembre 
Santa Famiglia 

di Gesù, Maria e 
Giuseppe  

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15  

Lunedì 
1 gennaio 

Maria 
Santissima 

Madre di Dio 

11.15 

10.30 

18.30 

Martedì 
2 gennaio 

S. Basilio Magno 
e S. Gregorio 

15.00 

18.30 

Mercoledì 
3 gennaio 

18.30 

Giovedì 
4 gennaio 

18.30 

Venerdì 
5 gennaio 

18.30 

Sabato 
6 gennaio  

Epifania del 
Signore 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 

Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: lunedì-sabato 8.00; domenica 7.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Gennaio-Febbraio 2024 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,90. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990 196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 


